
E sce nei cinema 
' «La Bamba», il film che ricostruisce il mito 
*di Ritchie Valere. Negli Usa 
*e in Inghilterra è un successo. E in Italia? 

.D ietro la guerra Ved/retro\ 
dell'Auditel e dei conduttori ce n'è un'altra: 
quella dei detersivi. Le cose 
non vanno bene ma gli sponsor sorridono... 

CULTURAeSPETTACOLI 

Desesperadamente 
Il Cile, la letteratura, 
la politica: parla Donoso 
il grande scrittore 

; che ha scelto di tornare 
MARIA GIOVANNA MAGLIE 

l'imito di un» ««lascia» mi quartieri poveri di Santiago 

Dal Medioevo a oggi 
le città hanno abbattuto 
la cinta muraria 
che tutte le chiudeva 

Jacques Le Goff spiega 
come nei tempi 
moderni essa è scomparsa 
solo in apparenza 

wm ROMA. «Si deve passare 
per l'Inferno dell'ambiguità, 
della non verità, della man
canza di speranza, per arriva
re all'Impegno vero, autenti
co, «Doglio di chiacchiera e 
retorica. Come diceva Sartre: 
durante il periodo dell'occu
pazione eravamo tutti umiliati, 
ma non siamo stati mai cosi 
Uberi. Ecco, la libertà di arri
vare alla verità, di Spogliarla di 
veli e riconoscerla per la con
dizione Indispensabile che è». 

José Donoso, Pepe per gli 
amici, sessantatré anni, scrit
tore cileno famoso e celebra
to nel mondo, è In Italia per 
presentare 11 suo nuovo libro, 
La desesperanza, che Feltri
nelli pubblica con il titolo au
dace i o dispermia, nella tra
duzione impeccabile di Ange
lo Morino. La .desesperanza., 
come line, caduta, mancanza, 
ImpouiWIit» di speranza per II 
Cile di oggi, Immerso nella 
cappa imposta dalla dittatura 
di Plnochet, dalle sue regole, 
dal suol rituali. 

E una storia Intensa e con
vulsa, crudele per eccesso di 
tenerezza: la storia di Maren
go Vera, cantante famoso che 
vive in un comodo esilio e 
che, •malvolentieri, torna In 
una patria ohe da troppi anni 
Sono 1 rifugiati seduti al calte 
di Parigi a raccontargli. In un 
giorno qualunque - ma ci so
no I funerali illustri di Matilde 
Umilia, vedova di Neruda, ad 
affrettare I tempi del ritrovarsi 
- un giorno che basterà a rac
contare Il Cile di oggi e quel 
che è successo a chi ci vive, 
Donoso traccia la sua testimo
nianza realistica e spietata, 
abbandonando almeno per 

ora le costruzioni e le atmo
sfere fantastiche e surreali di 
L'osceno uccèllo della notte e 
di Marulanda.. 

Perchè - |H chiedo - ha 
urina un romanzo politi-
co? 

Non è II primo romanzo politi
co che scrivo. In Marulanda 
ci sono interi dialoghi tratti 
dai discorsi di Plnochet e altri 
tratti da discorsi di Attende. 
Questo è un romanzo centra
lo sulla politica, nel quale lo 
sfondo è la politica e le vite si 
giocano In modo politico. Im
possibile scrivere d'altro oggi 
nel mio paese. Quando sono 
tornato, sette anni fa, questo 
clima già c'era. E andato cre
scendo angosciosamente. 
Morte, paura, tortura, umilia
zione. La mia realtà non la 
posso spiegare senza metterla 
In relazione con la politica, 
con quel che una vicenda po
litica ha fatto al Cile. Non mi 
resta che scrivere di questo. E 
uno del tanti limiti alfa libertà 
che una dittatura Impone. Ed 
è doppio. Slamo costretti a 
parlarne, ci puniscono perchè 
ne parliamo. 

Desesperuza come ratae-
rnazlone? La diffusa con
vinzione, dentro e fuori 
dal Cile, che non c'è niènte 
da fare, che Plnochet mo
rirà nel ano letto, e dittato
re, e che di ancato paeae 
ira un po' non ti pancia 
plùT 

Rassegnazione no, come non 
c'è nel libro. È un finale aper
to, e Manungo resta. Siamo 
come chiusi in un carcere ma 
la gente rimane. Non sa per 
fare cosa ma rimane. Il elle 

Lo scrittore José Donoso 

non è rassegnato, solo che si 
vede poco. Stampa, televisio
ni, dibattito delle idee sono 
bloccati e Impediti. Ci vuol 
coraggio per resistere. E non 
fa notizia, lo vedo una profon
da caduta di Interesse per le 
nostre vicende. In Europa, da 
parte dei governi. Può colpire 
Il fatto eclatante ma alla lunga 
lotta sotterranea per la so
pravvivenza non si presta at
tenzione. E un piccolo, oscu
ro artigianato. 

Sembro che ci ala ano taf 
fcrenu, una malcelata 
sopportazione la questo 
ano essere costretto a acri-
vere di cose politiche, tor
te penino on po' di fasti
dio per l'Intellettnale orga
nico. Eppure ne «La dese
speranza. c'è nn accenna 
commosso e profonda
mente rispettoso ad un uo
mo tanto schierato in quel 
versante, quale era Fabio 
Neruda. 

Neruda è un grande poeta, un 
uomo complesso, cosa che I 
politici non perdonano. Agli 
Intellettuali chiedono di com
portarsi nel modo più sempli
ce, come mezze persone. Ne
ruda non era un uomo da 
bianco e nero, era ricco di 

sfumature. Spero di essere riu
scito a raccontarlo in questo 
modo, lo ritengo degnissima 
la tradizione romantica che 
nel nostro continente soprav
vive dello scrittore tribuno. 
Crediamo di avere la missione 
di cambiare II mondo utiliz
zando gli strumenti della poli
tica. La nuova generazione 
torna ad avere questa tenta
zione del potere anche per
ché questo non è certo nelle 
mani migliori. Quest'ansia di 
intervenire si comprende e si 
spiega nella nostra cultura la
tino-americana. Sono slato 
educato in un altro mondo. 
Europa, Stati Uniti. Ho disgu
sto per II potere. Non mi Inte
ressa. Quel che in Cile accade 
oggi è diverso. C'è un proble
ma che coinvolge tutti, lo non 
posso stame fuori. Non mi è 
possibile respirare fuori. 

Censura, esilio, repressio
ne, niente soldi: In queste 
condizioni quel è, se c'è 
l'attività letteraria, cultu
rale In Cile? 

C'è e anche interessante. Po
vera, indipendente, alternati
va fino in fondo. Qualche ro
manzo, teatro, poesia, labora
tori, faticosa ricerca al margini 
delle università che sono con-

trollatissime. Il regime la tolle
ra. Agisce sul mezzi di comu
nicazione di massa e tremila 
copie di un libro non disturba
no. Sbaglia naturalmente. Ma 
questa cultura cresce, ai mar
gini. Nel ricordo di un paese 
che aveva spazi per dire II di
saccordo, quando c'era. Nella 
nostra società la critica era 
una componente essenziale, il 
Parlamento un luogo ritenuto 
decisivo. 

Come vive In Cile José Do
noso? 

1 miei libri arrivano. Quest'ulti
mo è vendutjssimo ma nelle 
Classifiche ufficiali non com
pare. Non mi invitano alla te
levisione, non posso scrivere 
articoli su giornali. Le mie 
opere sono stroncate. Scrivo 
una volta al mese un articolo 
culturale per l'agenzia Efe. Fa 
parte di una collana di scritto
ri che i giornali latino-ameri
cani pubblicano con grande 
risalto. Il Mercurio, quotidia
no del regime, compra la se
rie, ma poi blocca I miei arti
coli. Non più di uno all'anno, 
e solo se sono neutrali. Prati
camente non esisto. Due mesi 
fa ho ricevuto in Spagna la 
Croce di Alfonso X il Saggio. 
Ne hanno parlato tutti. Non in 
Cile. 

Allora perchè è tornato? 

Perché dovevo ritrovare la 
mia generazione. Ero senz'a
nima. Sono tornato con la fa
miglia, I miei libri, venti anni di 
vita. Ho sessantatré anni. So
no tornato per restare. Ho 
scritto La desesperanza e ne 
sono felice, anche se spero di 
non dover riscrivere un libro 
cosi. Sto lavorando, anche se 
la tensione del Cile ti stanca, ti 
sfibra. Ma questa atmosfera di 
mone svanirà facilmente 
quando la dittatura finirà. E 
successo cosi alla Spagna, al 
Portogallo. Spero .desespera-
tamente. nella possibilità che 
ci siano elezioni libere al più 
presto. Lo vede che siamo riu
sciti a parlare solo di politica 
in più di un'ora di conversa
zione? 

«Ecco le mura invisibili della metropoli» 
Gita cinte da mura, città senza mura. A Parma si è 
djscusto del significato e del «imbolo legato alla 
cinta murali* dentro la quale la città difendeva il 
tuo «cuore". E anche di quelle mura invisibili che 
tìreonriawo le metropoli contemporanee. Che se-
paiano, ancora una volta, il centro Ideale da ciò 
che gii Ma intorno. A discuterne, tra gli altri, lo 

{Merico Jacques te Goff, che abbiamo intervistato. 

D À ^ U ROMAGNOLI 

! IM «WMA lì lavoro delta 
I Nerico è «ri aiiolnvienl Ira 
| MOMMO * prestrists, un vùggm 
| faindolara tra questi due poli 
i dt-llt vteeud* uni»», tegn-t» 
! dal Ito deli* cmMnuUk e d»H« 

dteontlwite. CODIMI» di 
I lumie « dusconq'Buiii di lui» 
j Boni, o atoavefl» Wu <|i*. 
I Ito «agi» fi fjufi t(/U«.«j« la 

«tona fleti» otti murata, «II* 
j quote t «tato dedica» Il con-
I wii»W«/fi«irionale Ut mura 
j » la dui Costruzione e «V-
1 umlaut dello cima urbana 

(ter malXIXmuto svoltesi 
I « Parma dal J3 a i » scorso il 
j convegno i nato dalia «II*-
I boreittane tu risuuitu OHM» 
' SCI e la Maison qt* 4» m m t 

de l'Hommo di Parigi. SI è 
Uaiiaio dell'ulteriore anello di 
una ormai lunga catena di Ini-
ràttve realizzale dal 1977 un 
po' dovunque In Europa (Pari
gi, Londra, Qòillngen, ecc.) a 
cura d*l lOroupe de Travati 
Internauonel d'nlsuilre Urba-
m*, die umta ira 1 suoi mem-
brt più attivi fio si è visto an
che In questa occasione) Il 
nonni) tatara De Scia. Dal 
canto ma rietlrufo Oramscl di 
Parma non Ita latto che prose
guir» l'amidi» di promozione 
allunate nari settore della sto
na urbana, liitraf»««o già l'an
no scorso Miti ili»» lloriialij di 
ì-tudMi e una «arie ili s>«-niman 
di liuti! u «funi t.1 rubli mi 

di storia urbana». Iniziative 
strettamente collegate, la pri
ma In qualche modo prepara
toria alla seconda, entrambe 
aperte da riflessioni program
matiche presentate dallo sto
rico francese Jacques Le Goff. 

Per il tema della città mura
ta, il metodo che Le Goff chia
ma -regressivo-, quello cioè 
che lo storico compie volgen
dosi dal presente verso il pas
sato, si è rivelato straordina
riamente attuale. Se guardia
mo alle nostre città quali ci 
appaiono oggi, possiamo divi
derle sulla base della perce
zione visiva, in due categorie: 
quelle che hanno conservato 
la cerchia muraria (un caso 
noto ed esemplare è Lucca) e 
quelle che hanno preferito di
struggerla Co metropoli Indu
striali). Eppure... Eppure là 
dove la presenza fisica delle 
mura non è che un ricordo, 
continua a sussistere la realtà 
di un limite che separa la città 
dalla non-città che unisce In 
una comunità coloro che vi ri
vedono In una comunità deli-
lilla; spesso ancora o di nuovo 
goluM dulia propria Identità. 

Le circonvallazioni, le tangen
ziali, le cinture verdi (fenome
no. questo, assai poco italia
no), persino le periferie indu
striali, hanno assunto proprio 
la funzione di limite urbano 
preciso e invalicabile (anche 
fuor di metafora: chi si azzar
derebbe ad attraversare una 
tangenziale?) se non attraver
so passaggi obbligati: sotto o 
soprapassi per i pedoni, svin
coli stradali per I veicoli, in
somma l'equivalente delle an
tiche porte e pusterle. In alcu
ni casi le mura sopravvissute 
hanno contribuito a creare 
una particolare nozione nel 
centro urbano, quella in verità 
assai discutibile di cenlro sto
rico. 

La cerchia murarla urbana 
si è anche rivelata uno straor
dinario osservatorio e un og
getto di studio privilegiato. 
Proprio il rapporto tra la con
tinuità della forma e la discon
tinuità delle funzioni suggeri
sco una miriade di valenze e 
di significali, sia simbolici sia 
realisticamente concreti. Na
turalmente, la continuità della 
torma va Intesa come perma

nenza fisica delle mura e non 
come assenza di ampliamenti, 
variazioni di tracciato, modifi
che di strutture, a volte rifaci
menti totali. 

Ci sono città (clamoroso è 
il caso di Parigi nella prima 
metà del secolo scorso) che 
arrivano a circondarsi di un si
stema di fortificazioni quando 
altre cominciano ad abbattere 
le proprie, e quando ormai la 
primitiva funzione difensiva 
non ha più alcun riscontro 
con la realtà. Ma vi sono pur 
sempre funzioni fiscali (la cin
ta daziaria), motivi di sicurez
za del potere, cioè di difesa 
non più militare, da nemici 
esterni, ma sociale, da even
tuali proteste popolari perico
losamente capaci di trasfor
marsi in sommosse. La costru
zione del Ring di Vienna, gli 
sventramenti di Parigi ad ope
ra del barone di Haussmann 
nel secolo scorso rispondono 
solo in apparenza alia propa
gandata volontà di dotare ia 
città di percorsi prestigiosi. 
Essi sono in realtà intesi a per
mettere il rapido passaggio di 
truppe in grado di affrontare e 

contenere sommovimenti del 
proletariato urbano. 

La comprensione del feno
meno mura e fortificazioni ri
chiede anche nuovi strumenti: 
sono stati proposti un Atlante 
storico internazionale delle 
città murate (Le Goff) e un In
ventario delle fortificazioni 
italiane, urbane e non che so
no - va ricordato - beni de
maniali (Ilario Principe). Im
prese che sarebbero di enor
me impegno ma anche di in
sostituibile efficacia. 

In chiusura del convegno 
abbiamo chiesto a Jacques Le 
Golf quali lossero le sue im
pressioni sui lavori svolti e 
quali linee di sviluppo se ne 
potessero derivare per prose
guire eventualmente il cammi
no intrapreso. «Uno degli 
aspetti emersi più chiaramen
te mi sembra quello dell'ap
proccio interdisciplinare -
commenta lo studioso -. Tra 
le ragioni del successo di que
sto convegno c'è ia presenza 
attiva di specialisti della città, 
da diverse angolature: storici, 
geografi, economisti, sociolo
gi, storici dell'architettura ed 

esperti di architettura militare, 
specialisti di cartografia e di 
iconografia, storici dell'arte. 
Mi ha però molto colpito con
statare che delle città di cui si 
è trattato (italiane, francesi, 
spagnole, germaniche) tanto 
immaginarie, ideali, utopiche, 
quanto reali, storiche, sono 
state messe in evidenza le so
miglianze e le analogie piutto
sto che le differenze. A mag
gior ragione dunque sarebbe 
interessante continuare a stu
diare il fenomeno generale 
della fortilicazione urbana in 
modo comparativo, per anda
re oltre l'analisi, pure necessa
ria, dei casi specifici. Anche 
senza esaminare le città 
extraeuropee (cosa peraltro 
assai auspicabile) sarebbe ur
gente volgersi all'Europa set
tentrionale e orientale. Dob
biamo insomma chiederci le 
dilferenze all'Interno del fe
nomeno della città murata. E 
si tratterà certo di differenze 
di varia natura: geografica (si
to, clima, natura dei suoli ec
cetera). cronologica, politica, 
cioè inerente il potere, sia es
so cittadino o statale; cultura
le eccetera». 

«La crisi 
di Wall Street 
colpisce 
anche il cinema» 

•La crisi della Borsa di Wall Street avrà notevoli ripercus
sioni sul cinema americano». Lo ha detto a Milano il presi
dente della Mpaa (Associazione del produttori cinemato
grafici americani) Jack Valenti (nella foto) durante un In
contro con la stampa In occasione della sua partecipazio
ne al -Forum intemazionale sulla protezione del diritti 
dell'autore e del produttore». -La Mgm, l'Unlversal, la Co
lumbia, la Warner Bross, la Disney, la Orlon, la De Lauren-
tiis, la Twenthy Century Fox • ha precisato Valenti - hanno 
tutte risentito della caduta borsistica». •Ciononostante -
ha assicurato Valenti - tutte le società non intendono 
rinunciare ai loro programmi». Nel 1986 sono stali prodotti 
circa 375 film (125 dalle •malore» e 250 da produttori 
indipendenti) e aneto; nel 1987 il cinema americano do
vrebbe rimanere attestato sulle stesse posizioni. 

In California 
set sempre più 
pericolosi 

Pare film In California è di
ventato più pericoloso. Le 
statistiche ufficiali sono sla
te rese note In questi giorni. 
Negli ultimi cinque anni vi è 
stato un aumento del 40 
per cento negli Infortuni sul 

_ _ ^ _ - — _ ^ _ — _ set cinematografici o televi
sivi: dieci persone sono 

morte e quasi 5.000 sono rimaste ferite. «La colpa è dei 
registi che cercano efletti sempre più sensazionali e scene 
sempre più realistiche», sostiene un portavoce del sindaca
lo dei lavoratori cinematografici. L'anno scorso vi sono 
stale 1.190 azioni legali Intentate contro I produttori da 
attori e tecnici infortunati sul lavoro. Le cifre ufficiali di 
dieci morti e 4.998 feriti in cinque anni danno una media di 
infortunio superiore a quella del lavori In miniera o ira i 
poliziotti. L'anno scorso vi sono stati In media sette Inci
denti per ognuno del 161 film girati in California. 

Un catalogo 
(e una guida) 
per i cineclub 

8.000 film e 2,300 registi 
costituiscono I» struttura 
del Catalogo film della di
stribuzione d'essai extra 
commerciale e cultural* 
edito dall'Unione Italiana 
circoli del cinema. I film so
no raggnippati sono le DO 
cineteche, ambasciate, Isti

tuzioni culturali e case di distribuzione che II dispongono 
nei loro listini. Un Indice generale dei film e dei registi, 
inserito nella parte finale, consente un facile reperimento 
delle opere e degli autori compresi nella pubblicazione. E 
stata inoltre Inserita una guida per I cìrcoli particolarmente 
utile per coloro che desiderano costituire un circolo del 
cinema. Completano la pubblicazione un elenco dello 
principali manifestazioni cinematografiche che si svolgo
no In Italia e del più importanti periodici e riviste di cine-

Per la Cannon 
si decide 
a novembre 

E fissato peri primi giorni di 
novembre un Incontro trai! 
consiglio di azienda della 
Cannon, i rappresentanti in 
Italia del nuovo proprieta
rio Giancarlo Panetti (le cui 
attivila, come nolo, hanno 

— — a — — ^ — — ^ ^ ^ sede a Lussemburgo), * il 
ministro del Lavoro Formi

ca al quale gli stessi dipendenti del ramo Italiano della 
major targata -Golan and Globus» hanno richiesto urgen
temente una mediazione. E probabile che dalla riunione 
emergano più chiari I progetti futuri della «Interpart», la 
società lussemburghese che ha recentissimamente effet
tuato la scalata al vertice della Cannon Group acquistando 
per non meno di 300 milioni di dollari la maggiorana del 
pacchetto azionario dell'azienda cinematografica del due 
cugini israeliani. Al «vertice» si parlerà anche del circuito 
di sale che la Cannon detiene in Italia. 

Dipendenti 
dei teatri: 
firmato 
l'accordo 

Si sono concluse Ieri presso 
la sede dell'Agi» le trattati
ve fra l'Unsi (Unione nazio
nale attività teatrali) e le or
ganizzazioni Cgil, Osi e Uil 
del lavoratori del settore 
per il rinnovo del contrailo 

_ collettivo nazionale di lavo
ro delle varie categorie di 

scritturati dai Teatri stabili e dalle Compagnie professionali 
di prosa, commedia musicale, rivista ed operetta. Il nuovo 
contratto di lavoro, che interessa le categorie degli attori, 
dei tecnici, del ballerini, degli orchestrali e dei coristi pre
vede numerose innovazioni sia per gli aspetti economici 
(tra l'altro minimi di compenso, trattamento per attività 
fuori sede, lavoro straordinario) che per quelli normativi 
(diritti sindacali, orari di lavoro, trattamento di malattia, 
viaggi). Le parti osservano che «la nuova disciplina con
trattuale, nel coniugare le aspettative espresse dai lavora
tori con le esigenze funzionali ed operative delle imprese, 
dovrebbe consentire, anche per la sua durata triennale, 
una adeguata programmazione e, quindi, il migliore svilup
po dell'attività di produzione teatrale». 

ALBERTO CORTESI 
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Libri per ragazzi 

L'uccello di fuoco 
Lire 5.000 

Sorellina e fratellino 

L'oca bianca 
Lire 5.000 

Fiabe popolari russe illustrate da 
I.J. Bilibln 

Tre fiabe che appartengono alla grande 
tradizione del Racconti popolari russi di 
Afanas'ev; le illustrazioni — opera del 
famoso illustratore e grafico Bilibln — 

lestimoniano la ricchezza del fantastico 
mondo del folklore russo. 
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